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Verbale n. 141 Adunanza 4 agosto 2016

L'anno duemilasedici il giorno 4 del mese di agosto alle ore 15:20 in Torino presso la Sede della
Regione, Piazza Castello n.165, nella apposita sala delle adunanze di Giunta, si è riunita la Giunta
Regionale con l'intervento di Sergio CHIAMPARINO Presidente, AldèRESe++l€NA vi6€p+esid€Fte
e degli Assessori Francesco BALOCCO, Giusèppina DE SANTIS, Augusto FERRARI, Giovanni
Maria FERRARIS, Giorgio FERRERO, Antonella PARlct, Atberto VALMAGGTA, Meeiea

con l'assistenza di Guido ODICINO nelle
funzioni di Segretario Verbalizzante.

Sono assenti il Vicepresidente RESCHIGNA e gli Assessori: CERUTTI, PENTENERO, SAITTA

(Omissis)

D.G.R. n. 108 - 3845

OGGETTO:

L.R. n. 56I/7 e successive modificazioni. Comune di BURIASCO (TO). Approvazione del Nuovo
P.R.G.C..

A relazione dell' Assessore VALMAGGIA:

Premesso che il Comune di BURIASCO (TO) è dotato di P.R.G.C. (Piano Regolatore Generale
Comunale), approvato con D.G.R. (Deliberazione della Giunta Regionale) n. 93-10351 del
2311211986, e prowedeva a:

- predisporre il progetto preliminare del Nuovo P.R.G.C. con D.C. (Deliberazione Consiliare)
n. 33 del 1311012011;

- controdedurre alle osservazioni presentate da Enti e privati, a seguito della pubblicazione
degli atti del progetto preliminare, e contestualmente adottare il progetto definitivo del Nuovo
P.R.G.C. con D.C. n. 42 del 1811212012',

- integrare il precedente atto deliberativo con D.C. n. 13 del 21!OSI2O13.

Rilevato che:
- la Dìrezione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con

relazione datata 09/10/2014, si è espressa affinchè l'Amministrazione Comunale
prowedesse a controdedurre alle proposte di modifica e integrazioni formulate nel rispetto
delle procedure fissate dal comma 13 ovvero dal comma 15 dell'art. 15 della L.R. n.5617l e
s. m. i.;

- l'Assessore Regionale all'Urbanistica, con nota prot. n. 27291tD80831 del Z1t1OlZO14, ha
proweduto a trasmettere il suddetto parere al Comune di BURIASCO (TO), specificando i
tempi per le controdeduzioni comunali e le ulteriori indicazioni procedurali.

Atteso che il Comune di BURIASCO (TO) ha provveduto a controdedurre alle osservazioni
formulate dalla Regione, predasponendo la documentazione tecnica modificata in conseguenza dei
rilievi accolti, con D.C. n. 09 del 2310412015.
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Dato atto che, con parere datato 21t0612O16, il Settore competente della Direzione Regionale
Ambiente, Governo e Tutela del Tenitorio, ha espresso parere favorevole all'approvazione del

Nuovo p.R.G.C. di BURIASCO (TO), subordinatamente all'introduzione "ex officio" negli elaborati
progettuali delle ulteriori modificazioni riportate nell"'allegato A" datato 2110612016, che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente prowedimento, finalìzzate alla puntualizzazione e

all,adeguamento, a norma di legge, del Nuovo P.R.G.C. e alla salvaguardia dell'ambiente e del
territorio.

Preso atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 152I2OOB e s.m.i. e delle D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008 e
n.21-892 del 12tO1t2O15,le valutazioni relative agli aspetli ambientali strategici e di compatibilità
ambientale (V.A.S.) sono contenute:

- nell' "allegato B': parere dell'Organo Tecnico Regionale per la V.A.S. datato 25logl2o14
(allegato alla Determina Dirigenziale n. 523 del 2610912014),

- nell, "allegato c": Piano di Monitoraggio (contenuto nella "Relazione finale - testo con

indicazione delle modifiche apportate a seguito dell'istruttorta da parte della Regione
Piemonte" adottata con D.C. n. 09 del23t04l2915l,

- nell''alfegato D': Dichiarazione di Sintesi datala 2710712016,

che costituiscono parti integranti e sostanziali del presente prowedimento.

Vista la Certificazione datata 13i03/2013, firmata dal Responsabile del Procedimento del Comune
di BURIASCO (TO), circa l'iler di adozione del Nuovo P.R.G.C., a norma della L.R. n. 56n7 e

s.m.i. ed in conformità alte disposizioni contenute nella Circolare P.G.R. n. 16/URE del 1810711989.

Considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione del Nuovo P.R.G.C.
devono essere adeguate alle nuove norme urbanistiche regionali in materia di tutela ed uso del
suolo, previste dalla L.R. n. 3 del 25103t2013 e s.m.i., nonché a quanto stabilito dal Piano
Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 20-1442 del 18/05/2015 "Nuova adozione del
Piano Paesaggistico Regìonale (PPR) - L.R. 56/1977 e s.m.i.".

Ritenuto che il procedimento di approvazione delle previsioni urbanistiche in questione è stato
inviato alla Regione per t'approvazione entro la data dell'entrata in vigore della L.R. n.2612015 e
che, pertanto, la conclusione dell'iter di approvazione puo' ancora avvenire nel rispetto delle
procedure disciplinate dall'art. 15 della L.R. 5611977 e s.m.i. (nel testo vigente sino alla data di

entrata in vigore della L.R. n. 3/2013), secondo le disposizioni transitorie di cui all'art. 89 della
stessa L.R. n. 3/2013 e s.m.i..

Ritenuto che il procedimento seguito è regolare-

Visto il D.P.R. n.8 del 151Q111972

Vista la L.R. n. 56 del 05/12l1977 e s.m.i..

Msta la L.R. n. 3 del 25103/2013 e s.m.i

Vista la L.R. n. 26 del 2211212015

Visti i pareri déll'A-R.P.A. prot. n.46482 del28lO4l2O1O e prot. n. 50082 del 17lOSl2O12.

Vista la documentazione relativa al Nuovo P.R.G.C. che si compone degli atti e degli elaborati
specificati nell'art. 3 del deliberato.

Vista l'avvenuta pubblicazione dello "Schema di Prowedimento" ai sensi dell'art.39 del D.Lgs. n

33 del '14103/2013.
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in data 4 agosto 2016

delibera

Articolo 1

di approvare, subordinatamente all'introduzione "ex officio" negli elaborati progettuali delle ulteriori
modificazioni riportate nell' "allegato A' datato 21lOGl2O16 e fatte salve le prescrizioni del D.L. n.
285 del 30/04/1992 "Nuovo Codice della Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.p.R.
n. 495 del 1611211992 e s.m.i., nonchè le prescrizioni in materia sismica di cui alla D.G.R. n. ll-
13058 del 1910112O1O ed alla D.G-R. n. 4-3084 del 1211212011e s.m.i., nonché quanto stabilito dal
Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n.20-1442 del 18/05/2015 .Nuova adozione
del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) - L.R. 56/1977 e s.m.i.":

gli esiti del procedimento di V.A.S., di cui alla premessa, contenuti nell"'allegato B": parere
dell'Organo Tecnico Regionale per la V.A.S. datato 25rc912114, nell' 'altegato C": piano di
Monitoraggio (contenuto nella "Relazione finale - testo con indicazione delle modifiche
apportate a seguito dell'istruttoria da parte della Regione Piemonte'') e nell' "allegato D":
Dichiarazione di Sintesi dalata 271O712016, che costituiscono parti integranti e sostanziali
del presente prowedimento,

- il Nuovo P.R.G.C. di BURIASCO (TO) (ai sensi detl'art. 15 detta L.R. n. S6t77 e s.m.i. e
secondo le disposizioni transitorie di cui all'art. 89 della L.R. n. 3/2013 e s.m.i.);

Articolo 2
che con la presente approvazione il P.R.G.C. di BURIASCO (TO), introdofte le modifìche "ex
ofticio' di cui al precedente articolo, si ritiene adeguato ai disposti del P.A.l. (Piano per l'Assetto
ldrogeologico) approvato con D.P.C.M. in dala 2410512001, nonché adeguato ai disposti
commerciali dèlla L.R. 28199;

/rlicolo 3
'che la documentazione relativa al Nuovo P.R.G.C. di BURIASCO (TO) si compone di:

deliberazione consiliare n. 42 del 18/122012 con allegati:
Elab.A - Relazione illustrativa;
Elab.B - Norme tecniche di attuazione;
Tav.All 1 - Carta di sintesi dei vincoli di perìcolosità geomorfologica e carta

dell'idoneità all'utilizzazione del territorio comunale - scala 1:5.000;
Tav.All 2 - Uso del suolo - scala 1:15.000;
Tav.AIl 3 - Stato di fatto degli insediamenti esistenti e relativi vincoli con

indicazione dei complessi e degli immobili di valore storico artistico e
ambientale - scala 1:5.000;

Tav.All 4 - Stato di fatto degli insediamenti esistenti e relativi vincoli con
indicazione dei complessi e degli immobili di valore storico artìstico e
ambientale - Capoluogo - scala '1 :2.000;

Tav.All 5 - Stato di fatto: tipologie edilizie e stato di conservazione:
Tav.All 6 - Stato di fatto degli insediamenti esìstenti principali destinazioni d'uso in

atto e dotazione di attrezzature e servizi pubblici;
Elab.All 7 - Stato di fafto degli insediamenti esistenti: tabella riepilogativa delle

carafteristiche degli edifici e documentazione fotografica;
Tav.1 - Destinazioni d'uso del territorio su carta di sintesi - scala 1:5.000;
Tav.Z - Azzonamento, destinazioni d'uso e vincoli dei comuni limitrofi su base

carta tecnica regionale - scala 1:5.000:
Tav.3 - Capoluogo - Area industriale di via Pinerolo - Frazione Appendini e

Cascina Rivalba - scata 1:2.000;
Tav.4 - Gli sviluppi del piano in relazione ai beni culturali nel capoluogo - scala

1 :1.000;
Elab.leg - Legenda;

ente d; Settore

Segue testo deliberazione n. 108 - 3846
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Rapporto ambientale;
Relazione finale;
Libretto delle controdeduzioni alle osservazioni ai sensi dell'art. 12 del
D.Lgs. 152/08 e s.m.i.;
Libretto delle osservazioni;
Libretto delle controdeduzioni alle osservazioni;
Relazione geologico-tecnica;
Allegati;
Carta geologico-morfologica - scala 1 : 1 0.000;
Carta litotecnica e dei dati geognostici - scala 1:10.000;
Carta idrogeologica - scala 1:10.000;
Carta dell'ultimo evento alluvionale 13-16 ottobre 2000 - scala 'l:10.000;

Carta della dinamica fluviale - scala 1:5.000:
Carta del reticolo idrografico e delle opere di difesa idraulica - scala
1:5.000:
Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità
all'utilizzazione urbanistica - scala 1:5.000;
Norme tecniche di attuazione;
Studio idraulico in corrispondenza del tratto di Torrente Lemina
compreso all'interno del concentrico di Buriasco - Relazione tecnica;
Studio idraulico in corrispondenza del tratto di Torrente Lemina
compreso all'interno del concentrico di Buriasco - Tavola la - Sezioni
trasversali 1,2,3,4,5,6;
Studio idraulico in corrispondenza del tratto di Torrente Lemina
compreso all'interno del concentrico di Buriasco - Tavola 1b - Sezioni
trasversali 7,8,9, 1 0, 1 1 :

Studio idraulico in corrispondenza del tratto di Torrente Lemina
compreso all'interno del concentrico di Buriasco - Tavola 1c - Sezioni
trasversali 1 2, 1 3,1 4,1 5, 16;
Studio idraulico in corrispondenza del tratto di Tonente Lemina
compreso all'interno del concentrico di Buriasco - Tavola 2: Carta delle
aree inondabili - scala 1:5.000;
Relazione definitiva;

deliberazione consiliare n. 13 del 2110512013 con allegati:
Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani:
Tav.2a - Planimetria sintetica di piano con le previsioni urbanistiche dei comuni

contermini - scala 1:25.000;
Tav.s - Stato di fatto e a progetto - scala 1:10.000;

deliberazione consiliare n. Og del23lO4l2O15 con allegati:
Elab.A - Relazione illustrativa;
Elab.A - Relazione illustrativa - testo con indicazione delle modifiche;
Elab.B - Norme di attuazione e tabelle d'area;
Elab.B - Norme di attuazione e tabelle d'area - testo con indicazione delle

modifiche;
Tav.1 - Destinazioni d'uso del territorio su carta di sintesi - scala 1:5.000;
Tav.2 - Azzonamento, destinazioni d'uso e vincoli dei comuni limitrofi su base

carta tecnica regionale - scala '1:5.000;

Tav.2a - Planimetria sintetica di piano con le previsioni urbanistiche dei comuni
contermini - scala 1:25.000;

Tav.3 - Capoluogo - Area industriale di via Pinerolo - Frazione Appendini e
Cascina Rivalba - scala 1:2.000;

Tav.4 - Gli svituppi del piano in relazione ai beni culturali nel capoluogo - scala
1:1.000:

Tav.5 - lnfrastrutture a rete - stato di fattoeaprogetto-scala 1:10-000;
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Elab. - Relazione finale;
Elab. - Relazione finale - testo con indicazione delle modifiche;
EIab.CONTR DED - Controdeduzioni al parere della Direzione programmazione

Skategica Politiche Territorìali ed Edilizia della Regione piemonte;
Elab.VAS CONTR DED -Controdeduzioni al parere motivato dell'organo tecnico

regionale;
Tav.All 1 - Carta di sintesi dei vincoli di pericolosità geomorfologica e carta

dell'idoneità all'utilizzazione del territorio comunale - scala 1:S.000;
Tav.All 2 - Uso dèl suolo-scala 1:15.000:
Tav.All 3 - Stato di fafto degli insediamenti esistenti e relativi vincoli con

indicazione dei complessi e degli immobili di valore storico ertistico e
ambientale - scala 1:5.000;

Tav.All 4 - Stato di fatto degli insediamenti esistenti e relativi vincoli con
indicazione dei complessi e degli immobili di valore storico artistico e
ambientale - Capoluogo - scala 1:2.000:

Tav.All 5 - Stato di fatto: tipologie edilizie e stato di conservazione;
Tav.All 6 - Stato di fatto degli insediamenti esistenti principali destinazioni d'uso in

atto e dotazione di attrezzature e servizi pubblici.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettrno Ufficiale della Regione Piemonte ai
sensi defl'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.22l2O1O.

ll presente atto sarà pubblicato, ai sensi dell'art. 39 del D.Lgs. n. 33/20'13, sul sito della Regione
Piemonte Amministrazione Trasparente, fatto salvo quanto previsto dall'art. 15 comma 18 della
L.R. n. 56/1977 e s.m.i. e dall'art. 89 della L.R. n. 3/2013 e s.m.i..

(Omissis)

ll Presidente
della Giunta Regionale
Sergio CHIAMPARINO

Direzione Affari Istituzionali
e Awocatura

ll funzionario verbalizzante
Guido ODICINO

Estratto dal libro verbali delle deliberazioni assunte dalla Giunta Regionale in adunanza 4 agosto
2016.
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Allegato "4" alla D.G.R. relativa all'approvazione del P.R.G.C. del Comune di
BURIASCO di cui alla D.C. n. 42 del L811212012, D.C. n. 13 del 2U512013 eD.C.
n. 9 del 231412015

ELENCO DELLE ùIODIFICHE INTRODOTTE "EX OFFICIO'

MOD I F IC H E .\LL"IZZO NAM ENTO DI PI ANO

Nelle tavole:

Tw I Destinazioni tl'uso del territorio su carta tli sintesi - Scala l:5.000:
si intende stralciata la zona residenziale C2

Tav 2 Il Pimro Reeolatore Generule tlel territorio Conunale: azzonamentq estirtaziotti d'ttso e
vincoli dei comurti lirnitroli su base c rta tectùcu recionale - Scala l:5.0001
si intende stralciata la zona residenziale C2 e modificata iA zonaVp.yerde prtvab
si intende stralciata la zona residcnzialc F8 e modificata in zona Vp-verde pivato

Tav 3 Il Pìano Resolatore Cetterule del territorio Comurutle - Caooluoo o, Area industriale di via
Pinerolo, Fruzione Appendini e Cascitttt Rit,nlAa Scala l:2.000
si intende stralciata [a zona residenziale C2 e modificata in zona Vp-verde privato
si intende stralciata la zona residenziale lo8 e modiftcata in zona Vp-verde privato

Tav 4 Gli svilu»oi del piano in relazir»re ai lteni cultuaali rtel caDoluopo - Scala l: 1.000:
si intende stralciata la parte della legenda rifcrita alla Operutività edilizitt
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|'IODIFICHE :ILLE NO RùIE DI ATTUAZIONE

Art. 25 - Zone A di interesse storico. arclrcolo sico. architettottico ecl a runbientale

L'articolo si intende sostituito con la versione riportata nel successivo allegato "aLl. I Art. 25 -
Zona"A" di interesse storico, archeologico, arcl letlonico ed antbientale"

Arl.26 - Zona B di ristn tu rea ione e conDletanunto
Comma 3: si intende stralciato il richiamo alla lett. "d)" dell'arl. l9 delle NTA.
Si intende inserito, come ultimo comma, la seguente prescrizione.' "Nelle une residenziali B sono

prescrittive le disposizioni e gli atti nornrutivi intlicati del cap. 6.1 del Rapporto Anbientale.
Vulgono le prescriliotti del successivo afi. 38 i,t nerito alle dltività di mitigttzione e

conpettsnliotte."

Arr.27 - Zono C "Esoansione residenziale"
Comma l3: si intende stralciato il contenuto del comrna recante la seguente disposizione "13. le
prescrizioni tli cui ol conuna 7 potr ulo essere detogate solo in presenza di rut Progetto
contpositivo unitario di tutto l'intervento edilizio tla sottoporre a valutazìone anrbientale strategica
(V.A.S.)che terlga conto del contesto costn to e sia congruenle con lo stesso" .

Si inrende inserito, come ultimo comma, la seguente prescrizione.' "Nelle zone residenziali C sono
prescrittive le disposizioni e gli atti norntativi indicati del cap. 6.1 del Rapporto Anùientale.
Valgono le prescrizioni del successivo ort. 38 itt »terito alle atth'ità di nitigazione e

contpensazione."

Art. 28 - Zona D ' ' hsedit enti »rotluttivi"
Comma 2, Iett.i: si intendono stralciate le parole "trrristico - ricettivo (solo ove specificatanrcnle
individuati nelle tavole di P.R.G.C. e/o nelle schede cl'area)".
Si intende inserito, come ultimo comma, la seguente prescrizione.' "Nelle zone per insetliantenli
produtrivi.li completa,nento sono prescrittive le tlisposizioni e gli atti nonnutivi indicuti del cap.6.l
clel Rapporto Arnbientale. Valgotto le prescrizioni del successivo art, 38 in nerito alle dttività di
mi tigazione e con pen sazione. "

Art.29 -Zona E "A.sricold"
Si intende inserito, come ultimo comma, la seguente prescrizione.' "Nelle zone ogricole sotto
prescrittive le disposizioni e gli atti norut«tivi riguardanti il puesaggio ognu'io e irriguo di cui ui

capp. 6.2.3., 6.2.4, del Rnpporto Atnbientale."

Art. 30 - Nrclgùurali
Comma 3: si intende sostituita la frase: "Per gli adifici u destirtuzione ugricola esistenti o

previsti.,." con la frase " Per gli edifici esistenti a destinazione gricola itxltlooprevista..,",

Art. 36 - Vincoli speciqli e fu ce di risoelto.t

Comma 16: a conclusione del comma [6 si intende introdotta Ia seguente frase conclusiva: "1

.ttuldelti o,npliatttenti rtoru:ltè le altre attiyitìt edilizie sono consentite Mùccutente se non itt contrct.tto
u»t le nonnative di settore."

2
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Art. 36 - Ckrssi tli itloneità tull'utiliz:uzione urbanistica
Nel testo normativo si intende sostituita la formulazione: ..Art. 36 _ Clussi i itlorteità
all'utilizl.ttzione urhanistictt" con la seguente: "Art. 36 bis - di idotteit, all'utilizznztoneC/a.rs
urhuistica" . Analoga modifica va intesa nell'indice introduttivo

Art. 38 - Norme in letna di orontozione della qualità architeuor tictt e della Droeeftz: ione soslerùbile

Si intende inseriro, a conclusione del['articolo, il testo seguente:
"sono prescrittive le disposizioni del Rupporto Antbie,tdle espr6se trcl cap. ,,lrulirizzi progepuali e
ntitigazioni" riguanlanti le traslbrnnziotti residenziali (cap. 6.2.1), le trasforntaziotti ,!irut" o 

"ettititù p,'odutite (cap. 6.2.2), il pnesaggio agtnrio e irriguo (capp. 6.2.3., 6.2.4), le opere stratlali
(cap.6.2.5), gli intpianti per teleconunicazioni (c«p. 6.2.6), e le linee elettriche (cup.6.2.7).
Nelle zone residenziuli B e C sono prescri ive le disposizittrti e gli utti nonnativi indicati dell,art.
6.1 tlel Rapporto Anùientale.
Nella:ona residenziale Cl e C3 sono prescrittive le ",nisure di co,ttetimento dell'effetto itulagato',
tli cui al cap. 6.1 del Rupporto Amhientule.
Nelle zone per insediantenti produttivi tli conrplekunento sono prescrittive le ,,rttisure di
contetimento dell'eJfetto indagato" di cui ul cap.6.I tlel Rapporto Antbientale.
Al fine di consentire le conpensaziotti, in sede di rilascio dei titoli abititavi rel«tivi agli interventi
dirctti o subordinati a s.u.e. o ptlr., sotto prescritti oneri aggiuntìvi comnisuràti ull'entità
d

§I

ell'intervento autorizzcrto e ull'esisenza tli consentite Ie attività tli cotttpenstzione indicute nel cap
.l del Rapporto Anrbientale corutesse ull'intervento nella zonu Cl.
'Atnminislralione Conuutale è tenuta a prevetlere un capitolo di bikutcio contunale riguuzlante le
rddette risorse trggiurrlive e vincolato a finanziare gli interventi di ntuwtenzione e vàlorizzazione

p«esoggistica o di rccupero di zone degradate previste dal Rapporto Anbientale o sulkt base cli un
p i an o- p ro g ra mttta s u p p le nt ent a re, "

MODIFI CHE ALLE TABELLE D'AREA ALLEGATE ALLE NORùIE DI ATTUAZIOI\E

a) Scheda CI. canitolo no ativo: f C{RAr ISTICHE DEL NU .OSTA PER L'EDIF ICAZIONF-
si intende introdotto, come prima disposizione, il seguente testo:
"GIi interventi uttuulivi sono vittcoluti alla seguente tlelimitazione e crunoprog,at une alLt(ttivo:
cotltpurro Lcorrisponde alle particelle n.50, 59, 168, l7t det.fg.IV lel Cutusio Terreni per la parte
itrclusu nella :ona tronnativu contrussegn tu con la sigla Cl. L'ammzione tlel presenie comparto
precede quella clel Contparto B.

Compurto B cort'isponde alle purticelle ctttdstolt n. 51, 56, 57, sB del fg, lv del Cutasto Terreni per
la parle inclusa nella aona norrnaliva controsseg,t.ttu cott la sigla Ct. Potrà essere olu(tlo solo
dopo la certiJicttzione la parte del Conrune, tlella uvvenuta realir.uzione di tulti gti interventi di
ulificttgione e cli urbanizzazione nel contparto A.
Le s .ldetle intlicu;ioni tenrpoxtli sotto prescrittirte: in qw *o di,gltosizioui t,incolunti per
I'upltrovuzit»rc tlella presente lsrevisione whanistica esse sono nod(icabili solo trtmtite wtrionte
strutturole ui sensi tlcll'urt. l7 della LR. n, 56/77.
Lo Stnutrcnlo Urbarùstico Eseculitto (S.tl.E-) dovrà essere est(!,so ulh rorutitt\ di oeni compot-to e
rìspettare l'iutlri tto urbtuùstico-etlili:io itulicdto tell'ulleguto 2 ttelle N.'t.A. pet qt utto concerne
il disegrto tlelle .strade, tlei porcheggi, delle oree vanli e degli isoktti.

ente Ci Settore
Chiaia

della tutela del oaesussio e dell'amhiente
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Cli elcùorari rcaùci e la convenzione del S.U.E. tlevono prevetlet'e clrc gli interventi di etlificttziorte

e di urbanizzctzione siano graduati nel tempo affinché netle fasi tli ulluaZione nort si veriftcltirto

squilibri nel rapporto tra insediamenti, infraslrutture ed ottrezzature sociali evitawlo che

lirtitizzazione "itiiizin "4 
urbanistica dwenga in notlo episotlico e privo tli coerenza, efficace e

qwtlità urbanistica.
'Sono 

prescrittive Ie "misure di co,rteni,nento dell'effetto ùdagato" tli cui al cap. 6.1 tlel Rapporto

Ambientale.'

b) Scheila n. C2 si intende stràlciata.

c) Sclteda n U§.
JSO PREVISTE DA L PRGC' la destinazione "Proluttitu" sicl) ca»i olo nornuttivo " DESTINAZIONI D'

intende sostituita coo "Agricola speciale - Turistico ricettiva e a lberghiera" (punto 2, art. 28

N.T.A.);
c2l caoit'olo nontutti I PFR I-'EDIFI 7ro si intcndono stralciati i

valori quantitativi che si intendono inoperanti;
c3) caoitolo nornativo ".f. NorE e pnlscitzto|l spec$tcttÈ':
- si intende stralciata la frase: "vetlere art.28 N.t.A."
- la frase: "destinazit.tni tl'ttso consentite: urt. 28, comma 2, leltere .l), ù' h), i) limitdta rcnte olla

destinazione d'uso tutistico ricettiva k) e j)" si intende così modificata; "destinaziotti d'uso

consentite: «rt. 28, cotrttna 2, lettere d), il, h), e inokre la tlestinaZione d'uso turistico ricettiva.

Sulle aree libere vulgono Ie destinazioni d'uso in utto."
- si intende inserita, in conclusione det capitolo normalivo, [a frase: "Sull'edificio esistente

individLruto conte VA002 nella tav. n,3 operatto le tlisposizioni tlell'art. 25, contma 3, lett- c) NTA".
- si intende inserita, in conclusione del presente capitolo normativo, la frase: "Sull'ediftcio esistente

individuaro conte vA002 nella lav. n.3 operano le disposizioni dell'art' 25' conurut 3' lett' c) NTA"'
- si intende stralciata la tabella gratica a conclusione del

R/\iV pt R4 TTER

txot'nt0tt E PRF-IC

st,EctFtcHE" in quanto le implicazioni quiìntitative (compresa I'entità dei servizi) si desumono come

effetti delle prescrizioni previste nella tabella.

d) Scheda n, F si intende sostituita la tabella normativa con la versione riportata nel successivo

allegato: ALL.2 N.T.A. - Schetla di zona F Tubella rtonnatit'a.

,14 ODI F I C H E ALLE R E I-AZIoNE ILLUSTRATI
Si intende moditìcÀta negli aspetti dimensionali alla luce degli stralci negli otti precettivi in

precedenza elencati

ll lnge deI Settore
alc . Leon lo Sambugaro

ALLEG. PRESCRIT-TIVI
ALL. l,trl. 25 - Zona"A" di inleresse storico, archeologico, architettonico ed ambientale

^LL. 
2 N.'LA. - .Scheda di zona h' Tabella normativa

I
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ALL. I Arl. 25 - Zona"A" di interesse storico, archeologico, orchitettonico etl ambientale

2. Le zone "A" sono Centro Storico dove il P.R.G.C. si attua con:
a) intervento edilizio diretto - per interventi di cui alle lettere a), b), c) d) dell'articolo n.3 del

D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 s.m.i e di cui alle letrere a) (entro [a sagoma dell,edificio
preesistente), c) (se solo parziale) dcll'a(icolo n. 9 delle presenti N.T.A. Salvo quanto
specificatamente previsto nella tavola 4.

b) Piano di Recupero - per inlerventi di cui alle lettere e2), e3), dell'articolo n.3 det D.P.R. 6
giugno 2001 n.380 e le lettere a) (se al di fuori della sagoma dell'edificio preesistente), b)
(se totale dell'edifico), c), dell'articolo n.9. delle presenti N.T.A. .Salvo quanto
specificatamente previsto nella tavola 4 e nelle schede d'area.

3. Prescrizioni generali di carattere estetico e formale per le zone "A":
a) I Piani di recupero, ove non indicati nelle tavole di piano sono individuati con specifica
deliberazione consigliare. Il perimetro dei piani di recupero dovrà comprendere interi edi{ici
principali con le relative aree di pertinenza e con i relativi edifrci sussidiari anche quando trattasi di
proprietà diverse.

b) Gli edifici contrassegnati nella tavola 4 con il simbolo E ehtostante al retino lffi ,ono
soggetti a vincolo di tutela assoluto (vincolo ai sensi leggi n. 1089/39 e n 1497139) e alle
prescrizioni del 8o comma dell'articolo n.24 della L.R. 56177 s.m,i, sono ammessi soli interventi
conservativi dell'organismo architettonico edilizio originario anche attraverso operazioni di
consolidamento, ripristino degli elementi costitutivi/tipologici originari ed eliminazione degli
elementi estranei e/o di carattere superfetativo (art.3 lettere a, b, c, del D.P.R.6 giugno 2001 n.380
s.m.i. e articolo n.9 lettera c delle N.T.A.).

c) GIi edifici individuati dal P.R.G.C. come beni da salvaguardare nelle tavole n.2, 3 e 4 del
P.R.G.C. con le sigle "VA", "VAp" ed emergenze puntuali "se" o contrassegnati nella tavola 4 con il
,.1ino lffi rorro soggetti alle prescrizioni del 8o comma delt'articolo n.24 della L.R. 56t77 s.m.i .,
è ammesso il restauro dell'involucro esterno con [a conservazione dell'assetto tipo-planimetrico e
dei caratteri delle coperture. Sono ammessi interventi di ristrutturazione intema delle singole unità
immobiliari con possibilità di accorpamento o suddivisione delle stesse purché ciò non comporti
alterazioni o modifiche dei percorsi verticali ed orizzontali comuni (scale,pianerottoli, ecc.). E'
presoritta, anche all'intemo delle unità immobiliari, la conservazione degli elementi stilistici o delle
decorazioni che costituiscano testimonianza signifìcativa del periodo di costruzione del fabbricato e
di momcnti storico-artistici o architettonici i epoche successive. Le facciate debbono essere oggetto
di soli interenti manutentivi o di restauro con esclusione di rilacimenti che ne modifichino i caratteri

lettcra c delle N.T.A.).b, c del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 s.m.i. e articol

x

d,--

ARTICOLO 25 - ZONA "A" DI INTERESSD STORICO, ARCIIEOLOGICO,
ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE. (articolo 24 Legge Regionale 5 dicembre 1911, n.56
s.m.i )

l. Comprende le aree, a prevalente destinazione residenziale, di interesse storico, archeologico,
architettonico ed ambientale. sono quelle indicate con la lettera "A" seguita da un numero
progressivo. Tali aree sono suddivise, in relazione alle diflerenti caratteristiche architettoniche
ed ambientali in
a) Al . Castello
b) A2. Centro storico del Capoluogo

compositivi e stilistici nonché gli eventuali elementi di valore storico-documentario. (art.3 lettcre

led



' d) Edifici contrassegnati nella tavola 4 con il retino l]Iiiiliiiil sono soggetti alla conservazione

«.lell'assetto planivolumetrico, a restauro dell'involucro estemo ed al manlenimento dei caratteri

de[[e coperture (indicati nella tavola n.4 ), sono ammessi interventi di ristrutturazionc interna anche

interessanti l'intero fabbricato e con possibilità di modificame i caratteri tipologico distributivi sia

relativi alle unita immobiliari sia relativi ai caratteri ed alla ricollocazione dei percorsi verticali ed

orizzontali. E'prescritta, anche all'intemo delle unità immobiliari, la conservazione degli elementi

stilistici o delle decorazioni che costituiscano testimonianza significativa del periodo di costruzione

del fabbricato e di momenti storico-artistici o architettonici di cpoche successive. Le facciate

debbono essere oggetto di soli interventi manutentivi o di restauro con esclusione di rifacimenti che

ne modifichim i caratteri conrpositivi e stilistici nonché gli eventuali elementi di valole storico-

documentario. E' ammessa la realizzazìone di aperture integrative all'esistente solo se all'interno
dei caratteri compositivi di facciata e nel rispetto delle tipologie dell'architettura storica. Le

coperture debbono mantenere l'andamento ed il numero dclle falde esistenti nonché le pendenze

delle stesse, l'altezza del colmo e delle imposte ed il tipo di manto di copertura salvo diverse

prescrizioni definite in sede di pianificazione attuativa. Sono ammesse aperture in falda. Non sono

arnmesse lenazze in falda. (art.3 lettere a, b, c, d (solo interne ed escludendo interventi di
demolizione e fedele ricostruzione), el (limitatamente agli ampliamenti) del D.P.R. 6 giugno 200I
n.380 s.m.i= e articolo n.9 lenera c delle N.T.A.)

e) Edifici conrrassegnati nella tavola 4 con il retino lifflffiff[l] ,ono soggetti alla conservazione delle
strutture murarie esteme - con possibilità di modifica delle aperture e delle coperture (indicati con il
simbolo ( ?) in tav.4) Tali edifici possono essere oggetto di interventi di ristrutturazione edilizia ma

è comunque prescritto il mantenimento delle cortine murarie esterne che potranno comunque subire

modifiche alla dimensione,forma e posizione delle aperture. Le coperture potranno essere

modificate nel numero e andamento delle fatde laddove queste non risultino allo stato di fatto
coerenti con i caratteri ed i modi costruttivi della tradizione locale. (art.3 lettere a, b, c, d (solo

inteme ed escludendo interventi di demolizione e fedele ricosEuzione), el (limitatamente agli
ampliamenti) , del D.P.R. 6 giugno 200I n.380 s.m.i.€ articolo n.9 lettera c delle N.T.A')

f) Edifici contrassegnati netta tavota 4 con il retino E ,ono soggetti a limitazione volumetrica
entro i limiti massimi di quella esistente con mantenimento dei caratteÉ significativi di
organizzazione morfologica dell'area e dell'impiauto planimetrico degli edi{ici(indicati in tav.4)
'Iali edifici possono essere oggetto di interventi sino alla demolizione e ricostruzione. Gli interventi
di ricostruzione, salvo diverse prescrizioni specifiche, dovranno awenire mediante piano di
recupero, nel rispetto della posizione e degli inviluppi dei fabbricati preesistenti senza possibilità di
accorpamenti di più fabbricati presenti nella medesima area. (art.3 lettere a, b, c, d, el
(limitatamente agli ampliamenti) del D.P.R.6 giugno 2001 n.380 s.m.i. e articolo n.9 lettera c delle
N.T.A.)

g) Gli interventi finalizzxi al recupero del volume rurale esistente all'intemo del corpo principale
dell'edificio, e non più utilizzato a tale scopo, dovranno prevedere, rnediante un progetto unitario di
insieme, una coerente soluzione estetico-architettonica dell'edificio oggetto delf intervento.
h) Qualora l'edificio oggetto deli'intervento sia parte di un aggregato edilizio omogeneo per
furzione e specialmente per conlinuità tipologica ed architettonica, il progetto dovrà essere esteso

nella misura necessaria a dimostrare la coerenz dell'intervento stesso, dal punto di vista estelico ed

architettonico, con l'intero aggregato edilizio omogeneo,
i) Materiali e prescrizioni da utilizzare negli interventi:

il) intonaci esterni a calce;
i2) zoccolature in pietra altezza massima m. 1 con lastre a giunti verticali;
i3) serramenti estemi in legno;
i4) manti di copertura in lose, in coppi o tegole tipo portoghesi o analoghe di cotto in colore
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naturale. I manti di copertura incongrui per materiale, tipologia o colore, indicati nella
tavola n'4, dovranno essere adeguati quando I'intervento editizio sull'immobile esorbita
la manutenzione slraordinaria.

i5) dovranno essere mantenuti elementi caratteristici quali cornicioni e comignoli sagomati,
balconi e mensole di balconi in pietra, elementi metatlici lavorati o decorativi, abbaini,
tetti in [ose; anche in caso di ricostruzione dovraruro essere mantenute la scansione e le
dimensioni originarie delle aperture, salvo adeguamenti necessari a raggiungere i
requisiti igienici minimi, o ai piani terreni, ampliamenti per la destinazione
commerciale. In pa(icolare i portoni dovranno essere realizzati in legno, potranno
essere autorizzati i cancelli in ferro nel caso di accesso a proprietà laterali che awenga
non direttamente su corpi di fabbrica (cancelli su cortili, giardini, orti ecc.).

i6) I marciapiedi dowanno essere realizzati in pietra a lastre intere con cordolo in pietra, e
dovranno rispettare la vigente normativa in materia di abbattimento barriere
architettoniche. Il tracciamento del marciapiede dovrà essere eseguito congiuntamente
con I'uffrcio tecnico comunale.

i7) La pavimentazione dei cortili dowà essere realizzata con lastre in pietra disposte in
modo regolare oppure in cubetti o ciottoli in pietra.

i8) Le recinzioni in pietra o mattoni a vista dovranno essere conservate e le nuove non
potranno essere costruite con elementi prefabbricati od altri non tradizionali.

Gli interventi sugli edifìci esistenti per le parti verso via o comunque visibili da spazi
pubblici (comprese le tinteggiature) dovranno interessare l'intero fabbricato o l,unità
architettonica, anche quando trattasi di proprietà condominiali o simili; contestualmente
all'esecuzione di tali interventi dovra essere costruito, dove mancante, il marciapiede.

Nei recuperi a fini residenziali dei volumi altrimenti destinati dovrà essere mantenutq per quanto
bile, la ieggibilita dei volumi originari.

m) Il progetto dovrà contenere: un'apposita tavola in scala 1:20 nella quale vengano accuratamente
specificati i materiali, le dimensioni, i fregi ed i colori proposti; una relazione in cui vengano
dettagliatamente specificate le procedure da adottarsi durante l'esecuzione dei lavori ed ogni
singolo materiale utilizzato; una tavolozza dei colori con tipo di materiale, numero e relativo
campione; una tavola in scala adeguala di tutti i prospetti colorati, dei fiegi e dei camini da
salvaguardare, collegata ad una documentazione fotografica a colori da negativo, dei medesimi.
n) Contestualmente agli interventi ammessi si dovrà prowedere all'eliminazione di tettoie, baracche
e ogli altra costruzione a destinazione accessoria, ritenuta, in sede di rilascio di permesso per
costruire, incompatibile con l'ambiente.
o) Dovranno essere mantenuti i muretti che delimitano gli isolati quando costituiscono un elemento
identitario peculiare
p) le trastbrmazioni edilizie che modificano I'assetto plano volumetrico e I'organizz"-ione del lotto
e delle pertinenze devono prevedere l'assetto chiuso degli isolati e mantenere [a posizione e il
carattere rurale delle recinzioni.
q) Non è anmessa .l'installazione di antenne per la telccomunicazione. tralicci o pali per la
realizzazione di reti aeree di distribuzione dell'energia elettrica.
r) L installazione di impianti destinati alla produzione di energia derivata da fonti rinnovabili ove
anìmessa ai sensi ai sensi dei disposti del DECRETO LEGISLATwO 3 marzo 2011, n. 28 s.m.i
deve essere completamente integlata.

4. La zona di interesse storico contrasscgnata nella cartografia allegata con ta sigla '.A-2', è
riconosciuta, ai sensi DCR n. 563-13414 del 29.10.99 "indirizzi generali e criteri di
programmaz-ione urbanistica per I'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa in
attuazione dcl D.LGS 31.3.1998 114/98" e dell'allegato A alla DCR N. 347-42514 del
23.12.2003 "modifiche ed integrazioni all'allegato A alla DCR N. 563-13414 del 29 OTTOBRE
1999" cosi eome modificata dalla DCR n. 19l-4301612012 deI 20/11/2012 s.m.i , qualc'

ll


